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^ ' .-■[.■,. ' r-:.!"u'd 

iùodem ftM catuatoia -'■■'rr -^-'f-il i i illiihii . 

tmde impeda3M:f btffrmi. jOà^ffitd tal '«itt- 
iddbfNvO 9W^.!ni» amro'motivt di tarnm , a 
di BM^rn* fpHMMo. Ab g'nuis alT JUtittima , 
(fiiAs ^otHliey, pùtm astieunavi , «Jb ne 

siamo aitai ionUOti ; « quindi fallo ciò , cA« , al 
solito, si fttfoteggia in Codesta ; e nudiarue le 
savie medico-politiche misure , che t amorggóUHi- 
mo nostro Sovrana (D. G.) ha fià da grw OM- 
po, emanate , e faUt seitertautìM •UègtsiM ^ ièt 
sicuro., chi un (il destrultM dMt v/mmlUf ,■ té»i 
sarà il fragello del uoUmo suoh. 

Per adempiere ppj-i mUfimammìi^ticrt dt 
queìlà , «Ae d«i[li Mdc&i , ih l«b mmUrit imi 



■1 



Iti era ignoto , ha procurato trarre nottue dai 
ntodemi Seritlofi, eida wu , che sono stati U- 
stimoni del processo , e cura del CktAsra, o spo- 
radico o endemico , o contagioso. In ttd picciolo 
Imforo dipochi gkivù pervergario in tutto, aster- 
gente tatto ciò, ch/a ìuopo per eifittaia, comieer- 
io, e carabo. Non credete però, che ^uesf uUìhm 
parte è cotante /aeae, ^^eh»Mirr^fàa M tpor 
luaque , enche mediocre Medico , qoi ptucia qui- 
^priam eoguitìi prHceptioiicali* t >c nwdicoram 

ttàmìxaa ipMio , fix «dcntiù de linioé alntù't 
^-m^ìcw égi*>|;ÌM>wa» {•ofiuutur . «t iùm olii 
^•JtjriiMt -.fuptiÉiotà.aiflaftBùm litwtfnm ■otàtk j te 
,Mvna>liano4 l^cM jKtuit ,ac VeiulìtaDt. (i) 
-Omfe a natone citoiìò JLÓagiaa Mpit^ 7. 
:. Fìngtmt sé Hadtoos , qiiiu}nH Utòta , Sioerdos. 

Indietu , HonaCBS , btria , Rasor j Ann» 
■ - Uiks , Mercator , Cordo , Nnirix , et Antor, 

Viih, iptdicu hi>die qnìsquis'^ iMki^ miiiDa. 
,t ■■.•R\tmìo ^sefo Medico, coRapSi esalta co- 
■JWTflwii , -e diligenia , cercherà invadere , assai- 
lare , «wuittire U male , e salvafe- fakdmente V in' 
Jèrmii tpeito vinima dei gtuuU Luaiad dal m- 
.to OuUn. Ma ti può W . « d#r* <fc via- 



s 

scuno evitare tenia soccorso dei Ittici , per co- 
me i coTuigU sanitarii , e quindi igienici , vi di- 
mosfreranno. 

Mi lusingo , che il puoco , che nel puoco 
intervallo di mie occupazioni , ho celeramente 
scritto , contenterà U Vostro venerato comando , 
e riseròandomi ad ulteriori ordirU , crtdetemi tm- 
mamiaMoitMe. ■ 



Di T. S. niu. Km. 
Sig. St. D. Fratcttc» Mm. iUtU. 
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Ifatura del ChoU'rv. 



Jt M r liayBaB» itiialo' dn iaÉlI,'£ età rirnM^ 
fltt{^Iila h miwra 'anunid' occnjtm ce^oMnt* um 
de* primi posti il Cfutìera-morhui. iCa ' ^di(!«te db 
% tutta greca essendo proveniente , secondb Ga- 
leno , al riferire dì Bianchi , da xoXq , bile, o se- 
condo' altri da koXhc , cavità degli intestini , o 
r intestina medesime. Determinate di parbrv del 
presente Ckolera , e non mai di tànté' altrs 
cie , come quei causati, o da fanghi Teleiu»! « 
d'antimoniali , arsenecali , mercuriali , e di quel- 
lo detto da Torti , Alibert ec. febre pemUiota 
intermittente , alcrimeate Colerica , diciamo che 3 
Choldra-ftorius , è un' affezione morbosa inflaU' 
raatoria , che si manifesta con frequente oscuro 
vomito bilioso , o di altri materiali simili a Uflti- 
de fecce , evacDazioni al-vioe , ^eaao. CWaiwiili 
di membra , atrocissimi addnninilt dolofi , ' fn- 
gressivQ quasi algida ra (fredda Daento dell' «fttnnìlk 
«curi , e deboli poh! . e febre eqaìifiM , o 
glìo •emitennna. 



' La oafiira Uel medesimo, seconda Trallìano, i 
va maleriate sieroso , piluhoso residente ed afilueu- 
n nel tubo gastro -enterico ; Ma Galeno , seguita 
da molli prattiQÌ, c', istruisce cum bile Jlava , hu- 
more pravo , bilem emulante , et supra , el infra 
ttrumpente hoc maluin oriatur. £ risalendo ad Ip- 
pocrate leggiamo nel 5. de marbis vulgar, secon- 
do i cementi di Foesio s bilem abunde satura- 

f^Ut%u(itfi<fmltif^ refe^it. ( iiarlaodo di an A- 
^n^ jC(4ci{9 di..l4 . male ). Si aggiungono di 
.|if$i ^ ^3^. ^ .peli<^, Aureliano , e Hofimaup , fA» 
.oaii n. e^aae^^t primam quidem c&orum efì- 
,/!ÌaiUur i^qitiaa, pptl hunoret bilioti.fditSt nuniu 
.mfui^^permuetif. maxjtavia tfox enfinosi , no^ 
•^ri^ -.plèfffau}^ afcìdissimi , oc t;ormsÌHB 
^^.^ietno rapportai^ ■] tri sentimenii per com^rays 
.^bII' asauato ; ma per amore della brevità, basterà 
. rilevarlo alla descrizione simonia tologica in appresito* 
li ì' . 

r' Sunto storico dd male, 

. ella storia di tal morbo non possiam ad 
altri rimontare, secondo l'attuali posizioni, clie 
al ..venerabile Veccliio di Cuo , come a quello, 
cbe colia raa lunga età , filosofia , e interrotta ac- 
cantMU , investipre U natura dei mali 



ìitH .CMera coBM qnniM 41^1^ adlA Gracfai;. 
e l' esatto quadro dei sinunni , che d .vtwnd^f 
c* iitraÌM» i| che desso è l' istesw di qndlo , che 
si ha reddio, da «iolt'anm a qateta.part«^ ne 
nostro emisfero regnare. 

' Galeno dopo lm,'cen*Iia trasmesaa .la descri- 
' 2Ì0tte. Areteo nel a. libro, quasi ccn medesiiffii ter- 
TDÌni di quest'nltimo celo descrive .avendolo forse 
osservato nell'Indie Occidentali, alla cui naaione. 
apparteneva, Boceìo nel lib. 4- dalla sua Storia 
cel' assicura , come endemico della Mauriunia , 
dell' Arabia , e dell' America. Sovag» , Dellone 
proprio dell'Indie, Sydenham come epidemico . ni 
Londra ; De Haen in Germania , Chomel , Pine! , 
Burserius , ed altri , proprio delle regioni calde , 
«d umide. Cog^ del pari varii viaggiatori in quel- 
Inglesi , 'Francesi , 'Olandesi ; Molli Mia- 
sitriaari odi' Indie , e apedalnmit* P. ^linò di 
S. BerOeleiDr ci Éamcnra quale, aingge ftcea de- 
abifinti, qpecialatedté nel Bengak, e SoMerait. 
' e QmuA CktiiaA , che nè rìtnwb' cMie j^ifie» U 
Teriaca , e la «m Droga amara ec. 

Una tale nahltòi frtqaente neffìaììe , fra. 
molti anni ad£eiN) , ^dagli abitanti .di qnd 'paeta 
si trasFeA a' Cinesi ; dfc qoaati a' Persiant ; qadtidi 
■lla'llniani Canea sa , ove trovandosi i Mosconti. 
ne contagiarono il'pKiprip pM»* ? «piindi-M 
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«teloiBa ; "Nr I» -riemìi» ìttù- POH ImouMff i 
■■old, dai quali ne game al pfBwnic buoM parie 
-MfAustcia. 

' ' ' £ -egìi tpidtmicé.^ k Mnlagietùf 

Sai atuo «torìco <q[naoo può bsoisaimo ril»- 

-n/re cba lO' ^ contagioso ; i)^ Tale ìì dire. : icha 
molti oOB ne sono attaccati , dappoiché ancbs 
In pesti < non djsulan il paese in cni esse gaV{B^ 

'noa. <Si dirà perciò clie non siano contagiose ?" 
L^gansi r opcie ri' Ala Imo mìo conci ladino , per 
come ail. eviiteuz» dimostro in una memoria , che 
yedA ira breve la luce ; così quelle d' Ii^graasii^; 

.CwItdU; Ccittorio, CeUiuq ,Pinto , Tin£osclii . 

.9mn,^aUm, Panriai, Valentinie imllealtrÌ..a-À 
iMdfi b«iÌÉ»i(tto se è contagioso, o flpid«nù((*- 
,' Ghe potrebbe il Cbolara eum epidonico a^n 

iVIm' dubbi(«'abHiH0t' Cift al.prara dal yedecai ftf- 
Acgiace iB nm ritrae., imi» myer.nai portato it 
.pefaUM- TflruM , daL coiiitibnre non eaiatcD- 

: tee in vena nttfo^ wwu in fwi .nacelK dì liwgbi 
Tiaggì. Allora • biaogqa dùn ,: «li{B Ìb.,ciuW' yn- 
■dhpcmetHÌ di quel paese ec^jL moltiplicate ad iu 
certo punto , divengono cause occasionali ine- ' 
vitabiii , e qnindi endemicameate vi domina ii 

, twJe , il r[Mle , raccbiudendo in se tutte le cause 
in nasaiiiiq gwlot «ccidti. gì' infermi , la di cai 



irakiione fMb divenìft caasa di contagio i ' 'li^ 
stando l'aria, per altro guasla di tal maniera , 
questa portata altrove da' Tenti , dìvien potentis- 
eimo Contagio. I^cidide infatct nella peste d!'A- 
tene l'aria ne incolpò ; così Alainio, IngratlAt^ 
'turisi. Nella peste di Venezia , secondo ' IfmHt! 
-te ytòn ilbaglio , se ne incolpò ut» <iaai , Ml- 
'%i peste;, àùVl itoià »rim »èMmiù''epam i 4nt» ' 

Iti Hi>òil6E(i;<'-bk#-=JHi»m» partutAtìa- m- tti imò m 
vo , gli'a'nìfiiaB ^ìMAb ÌK3iB 'aà èbbtM'^ptriéitltt* 
Itone ■peetI{eisi"Af'taiiré tìbr]^ ^*Lj*I*SMti."fcgra<- 1 
sìa con' tanti altri 'pràltltì liicàMIKdk' if^ttbftijfè 
W'/brèa , cìofc dtiUiirétnDhe dtlP at4t!;i' e tb^glu 
d'oggetti, e persone CohtagiHte.'f ar ìju l t a'Jtof- 'g t 

Tcaki sparava l'Art^lieria 'n'elid ila Tt^aArìslof^k- ' 
de disjnfdtUre l'aria, e fàrefàVla Cau5B''àet;£lM'- 
lera. Ma seliza piitiar di molte dottrine , sappia- 
mo, che i Patologf distingono 'il «olita ggio S pèr" ' ' 
contaclum , ad dislans , fiVai/i , itiortuu»!. Esséi»- 
do cosi , checcbè ne dica il Signor Balio . sciolga 
clii vuole la qtiistione. Nè vale il dire: il tetano, 
r intermittenti prodotti da miasmi , e ViciasiludiDi 
atmosfericlie non sono afiatto contagiosi , poiché, r 
3?«r verificarsi il contagio , oltre deUe idiosincra- 
sie patticoUri, si ridiiede , che bi^fe le caaie per /; >' 
verìficm .) dreroiw «swM tali , «' taatit t faindi, \ 
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fM^im 4 .wm -pCM^ono divenir contagiOM. 
■ iu i JntaVo.i Eccome dalla storia si scorge come 
f<WB*gÌfffO è-, savio consiglio in dubìo. tatior 
ftlin.^^t.plisefula dì tenedo come tale , onde cos^ 
4fMnM^.,|il più ilero , ed il più spaTentevc^e 
-iris VWbigi cberacchiudc in sei presso a poco , uq 
iprotàfonqa dt,,cai'dila£Ìa,.dia;;rea, dissenteria t Iìck- 
;HCWi Ìl|»ia eiliaco,, volvulp;, febfe.penùciff** tf' 
-atriofi I gaitrite , euterita , epatite , tinipaoite , tStr 
-CSlO), ,«-cw2''W tubo gastro-enterico. 

- In f^Ottiia in^fatti si è fiuvenuto nei cadareci 
i^.t/Ai'na^^ ignizioni sanguigne , e sierose n^Ua 
, midolla spillale ; D.el cuore una' pKudo naembntna; 
inl^inw^ione idell'aracnoide , . dell' instestina , od, 
«fopletia dei poimoni , Hofimaan Ti fvea rinfenu- 
W.ì^ ifOiUimt precifiu^ graciifu f!um ifàpter» 
-tmMfuii orifim catcr^a^ , -4^''^ di^lu^ 
l«,:««iK>i qqudqtti .alluat^tì seconda p^aM^,» 
.tìK^mi» -T,9-'?'»9^^4llf^ da. CHfeMW «V- 

,s4t|iUi«.. Lf^i)fi.|aTÌ,xitn»ati ndl'opqra di BIm^ 

dfHàf. (() HbU«;,cì HnciiR-, «iìi8tmM<|owi 

(1) Dai !!8. 'Volumi di qncdo lèiigd il ueioda bfanitim 

' delle mahtlie ' medica firiclw , è 'glt 'ui'koli -dl' ipaaaria 
imdkf {■ mtBdeeritto.i'nhc itèi jà mn «hisìlant fbit, («a 

poeta ciut in I^tarMÓ, 



Va 

yenlffouK 'ai' duodeni . , . ifèmpk '.itUaratàSimmi 
oc sphMoelMMnà» . . . erusio^M-tinaié èHUUmàt- 

tt le rdcnow rwmmnnu minnidMti M^Mb^ 
«utwM caaotai. ■ . . •■ 

gtmIogÌM 4tl Chóùii^: - ■ ■ ■ 

■ Ippoenia ricoookbe l' epittemie prdiloUe d>' 
Vìcìttitndtiii' atmosfendM , a secondi delle «tagio- 
ni dell'anno, nelle quali 1' esalazioni di rarii de- 
BÙUBlì DMteriali , tanto vegetabili . che animali , 
■ogtiono causarne. S^enham non ne seppe aaegn»* 
re Terana in quella , che dominò in tcondra nd 
1669. come del pari si confessa ignaro Hooper. 

Ma dalle fatiche di vaienti Prattici d' Oggiib 
specialmente , noi oseremo dire , che nell' lodìe ì 
regione situala sotto la Zona Torrida , e quindi 
<li clima caldissimo , smorzato inCónsideratamente 
da subitanee , e frequenti giioggie , di cni trabboC* 
cando i fiumi) oltrepassando i loro letti , vengono 
a formarsi degli sta|;ni , dei laghi, e delle paludi , 
che col aole cocentÌMimo succedente , evaporisano 
• MM K B Mm iti c » MÉlanns- nuHiale a cbl Is ntfìa* 
■ A qiMla ragions wdiò ai deve al cddiVe LaocÌR, 
che Uipfe penna d«re Clemente XI. all' eiiceuM^ 
. datte paiwli da^ balianì «pedaltnentt. Più. , Hit- 
r ÌBdÌ9 c«aeorram> allo «Tilóf^ idHl'-e^idcllii» ^ ì 
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iMMMuik tn^ainu , . dm al 4iK dì Si#wi .. 

HMMufOMM» A Gwraiai ta- tae , ^boÌéÌbwW* 
K <[nei popoli biliosi in aonimo grado. Di più ; 
■icconui qiiella terra fertiUsBÌma , quindi alle vi- 
doinidiai atmoifericlie, nicced« naa nniversate pu- 
trefazione delle produziooi campestre. Si aggiun- 
galo aUe dette cau«e , gli acidi frutti , di cili gli 
•liitanti £iDn' tiso insieoiameote al Cocco, che suola 
MBcldir^i frali» ^vn d' un giorno ; il' osn^del riWi 
di pejce non sempr* ftuoqo i. di quel nlatQ t di 
carni guasta ec, «ose Mue » . cbe .«uiuiA 
dità , che rende guasta, e corrotta la bile prodotta. 

Che tah cause producono il CAoierfl cel' con- 
ferma anche Ippocrate nel 7. -dell' Epid. e nimis 
USI* camit potissimum suiUae crudiarit , ex eibis 
^ffguetis , ex ebrielale vini velerà, -.et ^IciorU-^ 
^ .granit * ex lau aUiorwn «e. /Uait magit MftOr 
Je. giua JmìUus . corrumpunltw ea. Pìnd iJtin M- 
^qMite,4t>gBBenlB dice: c&e aa ■ nano causa totte-.k 
^ijyflUi , xfae dicpongOBO all' infiampucioBi dei ri- 
jjjCfrL.ajidopitqidi. È bea.Tem dunfae^ - chè ne 90- 
^ predifpfiMMite: il tanope^unento ««UrÌBO« 
liSi<M<'i-l' giofaniU , l' OMBOManì , . o aftaioai 
del tubo gaBtn>-«nterÌGO e visoed coMÌgBÌ,-a parli- 
f^tmamte il fègatp,. e le cause ilc<tasÌDnali sopra ' eapo- 
«t^)g|KOThiiQUf ìb Ri^qRÌc«jblA-Oniite araglottff'Aiaa 



"'T'r~'h'T'"'n8l& 



MàM-»iaafini tU^ ', f^ i f i ft /tl^tìus, /ebrcs ii- 

CiriOiidi OW idoriM ne ^01 

tin -, mmlà.jim ^nln 
«niorti aSaiintn&ni 
.danno ttn putrida o no acido fi 
gomiti da* qualisi prapofp^A 
Hf ' satiglu Mmiliuuri, dàjlai 
ed i-p 



oirta-ili ki ttùapktt, «va ritto mm m pucrm' , cìk Tit^ 
■lOB i iCilla éondollrha 4* apltlnaie i 'nk di cé a fc tff, 
ni dant a Ani «wn ittua doilrlu aWkiiiHi^ t«- 
roDM chak 'M v m ìi n A twwi Bgl'iabtti,,.cltrp.^ 
SBOiai I cbti^tCMri*» ^ pgpdo pff:-Mnfkr puro fllKl Si^ 
dutico, die*: cba P Muihmtìro ■ tua i nutf potàUr 
coprir h wrfaaw «myinM /;>ar(e «ti* tìb , li^ T oT- 
terazUm , ék' «sia ri«w dall' CMtatiai» tiri cofjil. 
Quindi UcHaBénte-ckovIrat I ««Rra il ma asMitita, «he 
l' aria pu6 tnla pngna di Malaiioiii , e quindi «aain 
■ rcipiraati. Ptronde in luilla li oppongaoa gli 111(1111.1 a mai 
di FoDUiu , c Prìeatlef ec. Si k^aoo ig iKÒtTO fàvole 
.Taleatbi, Suiti , HilW, MitcbiU, Nòili Welaler, •«* 
4 aSUivii pntnftciaitl •om^mnan dTana 

r adlo wttiM», oW-HifHa aon aql» là f palwaM ^ila 
ffadlae cntaaa I tteaart i» i teo^aiibat , * , 
4m H nms «IttnU. tppoe- é» mtf, cOìm, h taf*. 
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Utìe , Ai&smo m brérb orti ftungt là 
fuM tamen statiere bcet ètcMm\ ]it4iM ^ -i m mmi. 
qtiàlilatii'\ niiniifio ) vhio ' laAdniHtnif^tH!Utméi. 
*>tn praesé firn . . BOtc - mai ww , t 'Ww ii M . 

liWfM ; sabièquuntur pratten Mttm i«>fiàt& 
phenoména e/uae ex eoniensu Ut nmitìi iiAmsi 
partes se se prodtmt, ' 

Quiodi aono da fuggirsi Is tristeisa lt «Mdu- 
cioiua, ed ogni qual sivoglia oppressione détt' «ai-' 
mo , percW dispongopo all' adinamia , e fccfli»-' 
no perciò l' assorbimento delle potenze miasanfii!^ 
delle paludi , dei corpi insomma m putreAcéntii , 
o d» frebri perniciose , pudride ,atassicbe dissente» 
ricbe flc : che mandano nocentissima esalazióne. 
3. Sono da conservanti la nettezza , e putitez- 
u del corpo tutto , e dei panni di cui si fa 
uso , e di quei dei luoghi d' abitazione. 3. (Mar~ 
darsi bene , specialmente chi si Uxiva in tra^ir»- 
zione , dalle vicende, anche minime atnlosforid>e> 
4- Di nutrirsi di cibi freschi, maturi , e di 'bòdi. 
nissima , e mai mediocra, qualità, e di frutti -^iùn- 
di proprii della stagione, psT' come sempre ad l><lr 
tri ctMisigU il rsccomandara Tissót/ 5* DÌ Rétener- 
n elei' liquori spiritosi dì qualunque ^enire , degK 
.aromi , salini , e caldi intingoli dèlia Cucina'^ clkc 
il dir di MigBndie, lian. a^ontMò pià roriM A^* 
• nwrltt medc^. 5, Si doe fiiffr no km a»àix*u> 



M MBigiuf.t a ptocurare cke /csti. T^tufìbir-,, 
k VOglk dÌ.MMi p «re pw ancora ,;fM intuiti) .pri-,. 
Tai|ian«.: In uul parola Koopd» . Ippofrai^ ^ dee ' 
fnggict vmtris .imtUio , «I niiaia repie<WM jPjo- 
curar la faicile digestione , reodax netto il tubo, {^a- ^ 
stro enterico di materie , die collo itanaiarTÌ po- 
trebbero richiamar la nulaltia in. gestione ; nè por 
^tettarlo è lecito de' forti purganti , spesso , per eh* 
irritanti, una delle yalefoli cause,. 7. Finalmente 
con MoDS diciam : questo fnoròo Ìia colpito sol-:-i 
tanto sema pietà tutti gli uomini , che si ubban- 
dtìrumo agii eccessi , e che i indeboliscono per 
^ittUt^ufe ditiolaiezxa. 

Pomo ciò, fàrdlbe d' uop>a i.°'bada|re,al; 
Y.matu aetteuB di tatti i .luoghi- pul^UMì^ >. ? 
particolari I e .rigorosamente inTÌ|^^ « .^^if. 
poaaibile fitre , ■pt^ Uyare , ed nfciiiH». ij'wii.- 
I^^.ore.p^l^n^ tempo bau *0ggÌDi:}}Bt9,igi,nH>fj-^ 
dMncei ad ^pi aorta di cose ca^i di.,^ui;i^;b.-^ 
sìtnae» H pnkiore, te- a. Far cooserrare^li^ti^ìtl^^^ 
pnlitezza, e nettezza nei pubblici siabilimenti^' jio^i, 
nunì, e di donne, che vi conrivo^i^ ci>n^f[<l«l 
pari i luoghi di ritirata d' aoimali. dt^mestìci ec:;,, 
c K la moltiplicità causa confusione, e necessaria 
corrpn^pimento di quell' aria, scemarne il nunte^, e 
procurarne la ventilazione, e pi-Qfnmarla spesso cogoli 
M^ìiytigi., 3>, Sorvegliate sevcrandenM , ail tntn^i,^ 



e «Ci c piroibime « «e k 

R«ii ni fflnnijo A «db ^aMdòhrfc essendo mf- 
<t eft M>Mtot« mito me Aro 'diì I* igiene {iiAblU 
•a , • ^ quei miecUco l^lMd fincétS. 

CagìMà prottiiua. i i.vi'*f 

~ "tà cliuia prossIrtM dét <iaio[ei«'%ÌM étiUtià- 
le onulica M^giortMiite aèìta 'kdi'^-aehdià insito ' 
■eomM». Da-'^destd pet-dò'i>rovVMigffnb Jè gbwrìb^^' 
oMi%iAi96liì, iSere, ed atraci cardiTa'gieì omfc W 
]irorengoiM> le smodate emissioni di pu»olèiAi j 
cortatd'htatèri^i 'dàlia bocca, e dall'ano. 4{ue- 
«ó, perchi «il' ttriaudui , tfa " d^iaiiii , lieWSò 
tAtì i iAiccb? del siiitemta YaKtibrre , e d> ifkffc 
patti delTècotibhiia animate, àflluelido^ AìiiiiìhMmi- 
d^ i ^ràmpendosi od recipiente tubo gagtrb en* 
«iTO'V'lt«Mlo irritato , s' aAccìta la laetifota sce- 
nrf J^'-iMWatt , acre, -e cOrftiiita àisséhlBri» , 
dél'ia<6leh )>£: : 

Sf (>fòdoiiolo ^«mo della-fiani-tni- 
clifr'lMAaìfé ^ wàit6i^\ , le ^IpItafciWii ; ^Sà^ 



Questa malattia speuiwnno QOa porta ««lo«i 
prodonù , giacchi l' inié^mo apeuo TÌ«pa ^tapalit^ 
dal male , e fra pochi minati si ba voduto aiiqba 
fra la numerosa coorte de' sintomi prodooQ , ett- 
£tituti*i , e patognomonici , portato alla toii)bfe; 

Sotto la scoria degli antichi,. e delle .enlts 
nlationì pariicolarmeote di Medici Russi , ed de- 
' gli Austriaci ^huher . Olesich , MoOii ec : ptorna- 
ti dalla Bussia, e dalla Galizia ove apprendere iti 
il male, e dagli «crittor; fiotto. Salati ec: moder- 
ni ; e daUfl reiaxioni &tte al Magistrato di salute 
«c. ia fit^toU ^ powiatDO assicurare , che il Cbo- 
lota. KtoU avere per prodoqii sitatomi Qu^j ^ve-* 
lueaili' d'attacchi nervosi. Coù usa apbitaiiea la^ 
sezia , dolore , o stupore di capo , senso costritli^. 
yo delle teoria, occhi immobili circondati di iwo 
oscuro cerchio, oETascati , ed infoscati , volto ìf- 
poeitAie» , voce fioca , signusii , lingiu an4> w- 
di c^or lardaceo , ed or turchi , treai^ 
«piiadi ww iacompràuttùle balbnie , ^rdrà^ «- 
ndario di gelide bennde., inappatetua ,i iu|>^io'- 
ri , e gV inferiori arti colpiti d* un'orribile tj^ei^- 
to f leggiera aura elettrica pertucio il CQrpo^,e 
fMrtioolarmeate alla spina dorsale , leggieri h'ityiff'- 
« cal^i «llernanti con sudor freddo sul fisò\ àÌ 
«HpMBtft j • ddof pungeste ^1' onJjdUcò;, bwbv- 
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rigmi ; gontiure ticll' epigastrica regione , fiiiiliiwii 
t* fri afiaccia il nule m<4tiplicai|do , o ìnq^wcr- 
Modo aleoni -de'Micceiuiati 'irintomi «IIb coi tutt 
^nfieriscc'nii au%:e >anlMgTt','Ci)fi frequenti de- 

féìioni di tantìsK Tnaiéirie , con Inodoro , rol- 
tè ' copioso Tomio , or dì umor biancliìccio , ed 
Or'liilios'i nero , o pur vario-mischiato di più , o 
nieiitr grumi uincnsl. Finalmante ingolfando l' am- 
malato in i n i [im a bill i angosce , pd afiàonì si rio- 
niscono , indivisibile prostrazione, stiramenti si»-' 
smodici (luir estremiti tutte, deliquii , polsi vacil- 
lanti , conlnidl , rapillni i filiformi . tremoli , irre- 

o mancanti assoli] tam-^ii te, e tal volta con nn ge- 
nerale tetano n chiude la companisaevole tra^ 
ca wÓH colla gelida spiete» nnao delb Hortr. - 

' ■ Tentpeut^ca, 

Eisendo dimo-trato che il Cholera marhoc in 
'^isiioDi', cf.ìsimib) da Ippcfrntle vmido , cbe se- 
condo b pi^ parte dei Pittici , semprt k ìf^M^ 
nì'Gtf , é Mai ' iifehrile , non ostante'-, che non pn- 
àSAi talvolta calohi al tatto , moMrandoa hsnisai- 
tifò al termomi'tro : « percbb li aa beHÌuimo qml 
intima conneislnne lìvìh vita di rriaalufie ,-ed or- 
ganica abinn In fitumao , e qnindi cpteato )nfi»m- 
ntto Mcuudu' il^ruz , Flank , Bi-u«ija , Chiweri- 



m ec.tUtt'tltMCònligue, e simpaticLe pam, ìnfiam- 
nWM; *à in breve, essendo la coiid)ZidDe patologica 
n^mmatona, nel tobo-gastro-etiterico^ estatico spp- 
«Mlmeme, conviene tpiindi Timico metodò amiflo- 
jl^ca, 'Vk non intendo però ascrivere a queiiti»^^lus~ 
4^tieÌMBg^^ di qualunque mrla si vogha. ed t pàr- 
gum, ed emetici, o simili, poicIiÈ net cliolera h>- 
Mgaa non indebolire 1 economia, che ha di biSD{;na. 
lattare con podeiosc imunvcisanii potenze. Fa 
d'uopo perciò ali istante ammansare il progredien- 
te male, coi diluenti, addolciscenti , i mucilagi- 
ì\osi , gommosi gelatinosi , oleosi ec. o in pozioni 
<j m lavande , e ciò per neutralizzare , allungare 
1 materiali guasti , e corrotti : Cosi usare del pa- 
ri 5I1 acidi , especi al mente nvegetabili , come il 
citrico ec. misti a-dei siroppi della medesima spe- 
cie , come di viole , di altea , malva emulsio- 
ni edulcorate di gomma arabica . di semi di Imo , 
di cocomero , zucche , di amnndorle dolci ec. • 
queste piuttosto fredde , per cosi arrestare , e ri- 
muovere laflbsso àd calorico , e dei liijuidi ^icri 
om&ibm 'S^ potrebbero rendere piti ioten- 
itx F ìnflOTBtB M^ffiBe.^ide cOsi si miogano 1 dolori, 
Ift contea:»)»», s'^^MtKataO le secche pareti del 
gilltm «HtcnCff , rinfrescano l' irritali suoi 
^(tm. T^^nsi pe^i&g co» buona pace di S^de- 
nbam , o^«ti , e con d fUmvlero , co-, 
m:àA>mn iJetMi 1 Jom purganti <»ià»Mttt(MB eli- 



minfr»...Dall,e 'ra^l)DÌ a^d<|tU > W M'iHne 1» 
peusaiiq quei, prgacinvaBp dai. Iv^t 4h- 
ciatii^é ec.. frescl)! ^nchq floidA fan 

si «a , clje n^ll' «nyfinip nuglio ^ 4i^ÌH» >( oli 
tre il gran vantaggio della respire«ìoue di un' hw 
iillora, hea pregna d'ossigeno) perchè il calore IMt- 
lii fi rÌL-oncenir4 all' interno , e mette coSi in grand.* 
attività gli organi digerenti. Quindi, per Dm , 
nop ostante il parere di gran prattici , li eiUmi- 
naiei dell' intuito. Mi è al proposito di grand' 
appoggio il scptire dagli attuali Riessi , e 'Gtitaa.- 
nusì , che lo strofinio celere , e diligente , fatto 
con flunelle ec. l'apprestar i dojci attivi sudoriferi, 
camoniilia , sambuco, nitro, gli antinioniali pe- 
rò con precauzione , agli ainroalati , promovendo 
un dolce, ed abbondante sudore , è spessissimo ur« 
sicuro preservativo ed uno degli ottimi mezzi o;ide 
guarire il Cholera. Dall' uso ipfajti dell' ajipMeo- 
chio inventfitQ dai sig,. BeitlM>f«r , ^ PurUcIwr , 
conìaauùie in dupplicate fo^e cU uw nuiKci^. 
Ftica 'a foxFl», d' a» MCp» , a 

ì ca]<)re, promoTCDdo, oaù m 
BA^ffldpj:? mtitutare della pao^'f** 



no il sistema' derinoideo ad una ìensAftl»' fHii^(11«A 
T.wite. Vinto COSI il morbo , bisógna" Hàl«»re T^*- 
ferino con latte asinino,' coti brodi di pMK teBSrt, 
con puoca pappa , è proseguire sino 'aHs 'saooÉéa 
.settimana' con quel di vitello. Nello stesso 4|nipo 
nettare Ìl tubo gastro enterico con dell» - puvghb 
rjbarbarate , dolci , e leggere ; prescnWfe *-cÌ«»»- 
racei. In una parola , si procurerà cbit npAW^K 
.sufica mano rialzare ptanpiano le [)«dll1È,'-» 
presse forze ; togliere qualche sintomo ingidia^oré 
cogli adattati ipedlìcT, procurar la ilolèe KeiÀ com- 
pagnia ; la rinnovaa , e purgala aria^ ed il rin- 
noTellainento spesso dei panni' ,£r^flf ctfjnrb^, che 
auoniiano -T infermo . tìie' insiemamente aU'aHt 
si avilcura diimmerg;erl^nelli<503tanne attfiseMÈkA 
Se poi ancora persi.ste irn relfqnattf iM"iiftM 



le, con iftipervérsinti si 


ntomi , si rirorrÌ!(* a0 


antispasmodici leggieri ed 


i miti' oppiali ,'incbAì[Qt>i 


ciando dal dìacodron. os: 


iìa dall' estratto gOUlttlM 


di narcotina , ed anclifl 


di miirfilia t.-jHio racco- 


mandati dai moderni fisla 


lìogl Pr:itn/'i Migendle-, 


Orfila , Rabinet ce Gos 


'l potrà daì'si l'anodint) 


d' UoSìiiann con olio di 


inacis , 0 con tintura A 


Castorep , e con ti:lio e 


Or, eh a titiO-'pMttiM 



crede Talevole ali' uopo , ed' al' intotlìéttRi', tllM 
preraoso , ontk cMcare tK ffafme; --^i 
PMrei trtudivim i codi dbi^'-|pMiKÌ , V^if^' 
rie pruerÌBoói , rite'a 'tffiottB ' M-'oSK" ^{feSA 
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conmuKÌante « e dotta Capttak ; ma a^gnendo 
atarpTt ti nii cmmuonla siiuierid » li uumniia 
con* innlidi, segreti< ed amitt^ infi-Mauti' D^oi- 
«kè la ma trsKuraDde mottiplici findw , e mo- 
r^i poiilioù degl'infenDt &n st, che il dotto tue- 
dieo non i} cori, ed unicamente attenda a debel- 
lare' la 9at«rB del male , ed a filare i ptrticohri 
iopervaronti proteiformi sìtomi con quei mezzi , 
cbe; sul ponto ine glio ne giudicheri Yaniaggiosi. 

fUcordi ai Curanti , ed agli assisUntì. 

Credo infine cosa impreteribilmente necessi- 
ria il ricordare ai dotti Curanti , ed agli assisten- 
ti , quei meni, c!ie valenti Prattici liau usali, oq. 
de preeaversi del mele o epidemico , o contagio- 
so , die affligge gli ammalati, coi quali è neces- 
sario aver conlatto , oniie procurare la loro gua- 
ri gìpne. 

Alaimo , nei suoi Medico-poUiicì Consìgli , 
dati olla luce per ordine dd Senato Palermitano , 
e che furono poi la riceiva di molle dotte Nazio- 
ni , ,ce ne offre grap nnm^ro. lugrassis pria , nel 
Bacilo X,y.,ne rapportò non puoco ; ma per non 
pTO^is^Ó , dioiam in bre?e , ck essi si ridu- 
cono: all' alloaUDaiaeiitQ d'ogni acche minimo 
timore ,di poter easere cpuagiato ; al portar md- 
dMU lut^.^le MMam» acìd«-ar«iii«ti(Jie g scm- 



■a» 

plicì , o AliGtìosmente conliiBMe'; t tmmaf» 
so in bocca un pezzo di ribarbarò , o ([oriiuiqiM 
altra sostanza amara ; a trattenere per un Untimi, 
spesso nei giorno , anche acMo amaro , e dì que- 
sto ungerne un pannolinò per lavarne così le 
rici , ed anche il TÌ30 tutto- Di più Una , o pìik 
Volte al giórno pigliar un cncchiaro d' infuso di 
china , o di radice d'angelica ec. cop aglio , e 
raLarharo ; oppure un cncchiaro al giorno dell' m- 
fuso nel veicolo d'acquavite, di 'Uguali parti di 
nHsttce , incenso , aW, mirra ed'acini di cai mo- 
ka, cheilP.'de S. Barthelemy, «rifladia 4tm-tì)a 

' gran generàhi vaali^gìo. Vmr 4*'fiHobflUÌiK«doriA«; 

'di ac«tdbrieiieiit« eanftraio,FaiÌB cM»4«gli<Mi- 
malatì' raftnrfgìj di gas addo uBriMii \} iiii|iMalii. 

- secondo ' 3 : xoàbiaf cdvbndd Ott^ow .4e Mgfiretn 
o (fon del gas addo ' nitrico , ' ascAndo ' l'.ì amjgm - 
mento del dotto SmjMb. Usai« delle : fregaponi 
d' olio sa tutto il corpo , seeondo l'ospenenze di 
Ziotìs di Pavia , e di Desgencttes , p»iché per oa- 
servaiione del prelodato SlnjlK*' ai ben >T«dolj 
affiitlo Boa contafpiti fotti. qoà , che tnva|j)uw 
ddle candele di sevo , degli olii , di sapone , e 
eìniili sostanze ^ anzi questi esser meno sofigetti a 
Malattie ,. e ciò percbÈ dagli ultimi s'impiegano 
]a calce , e la potassa , sostanze antisettiche- Si à 
osservato in&ui , che i Cafri popoli sudicii. inv 
pustricciati per tvlla il corpo di ^ | e di gnm. 



Digitized by 



sir^>.iSt«Ue„p^tM:M'IW«. • <«MtA c»Imw .iBTtti 
IM^lMt iVwiì—ri « km. jNBuqlttrit , «1 
GiimtftkA 9ifm MN4^ i^hrb :Ékiai , k 

». po' Uonibiwuuone ,dal swno Ciiranw , 
I li :gittidicberì dcttinarne. Finalmente raccomaodia- 
jm» , coma prU , la regolare Tittitazioae , e per- 
diÌM questi 'temjpi , non ai possono con facililk 
:«Mw : delle fauoM «anù , per renderle tali, se- 
-Mfidia Valentin i li iuan lipllire per cinque mi- 
, avlì nall» UsoÌTÌa' chiara i«Ua con delle ceneri ■ 
iim- qviodi lavata con ac^ua para , prcpararie a 

fMoare. Sarebbe a^iio parei«,aUÌDia.coM VtW U 
. nedwinia dtligenni {«r fdbi coniwtiliili. 

: Per uii^alftQ nmett* i WuKÌ ■ iBiài «uihìì 

mam^ d'»l<n pn^otài kob ortute «T »?era» 



INDICE 



fistola. 

Natura del Cholera. 

&into storico del male. 

È egli epidemico , o contagiato t 

Enologia del Cholera. 

Cagione prossima. 

Terapeutica. 

Ricordi ai Curanti , ed agli attattmi. 



